
Una mostra itinerante

di Migreurop

Scenografia 

éTRANGE MIROIR



La mostra “Moving Beyond Borders” 
esplora i percorsi migratori 
ponendo una particolare attenzione 
sui dispositivi di controllo delle 
frontiere che obbligano i migranti 
ad intraprendere rischiose traversate 
attraverso il Sahara, nel Mediterraneo 
o alle frontiere orientali dell’Unione 
europea.

La mostra propone un approccio 

multimediale alla realtà migratoria 

contemporanea attraverso l’utilizzo 

di carte – che evidenziano come i controlli 

alle frontiere si spostano e si delocalizzano, 

e che svelano il ruolo delle infrastrutture al 

servizio delle politiche europee – 

e di fotografie, per illustrare le conseguenze 

della gestione securitaria dei movimenti 

migratori, che prevale oggi in Europa 

e non solo. Il tutto è accompagnato 

da paesaggi sonori, composti dalla 

compagnia Étrange Miroir che ha ideato 

l’intera scenografia della mostra. 

La mostra è costituita da cinque moduli 

interattivi. I primi tre moduli trattano di realtà 

contemporanee, gli ultimi due evocano 

due scenari opposti quanto all’evoluzione 

delle politiche migratorie europee.

I nostri partner

Con il sostegno di

Informazioni

Spazio culturale 
“Meno Assenza” 
—
Corso Vittorio Veneto, 9
Pozzallo

orari

Ingresso gratuito
—
Dal 10 al 14 maggio, 
dalle 8:00 alle 20:00
—
Vernissage 
giovedì 12 maggio alle 19:00

Migreurop è una rete 
euro-africana di associazioni, 
militanti e ricercatori impegnati 
dal 2002 contro la detenzione 
dei migranti ed il dispiegamento 
dei controlli migratori alle frontiere 
dell’Unione europea.

Étrange Miroir porta avanti 
progetti che legano pratica 
artistica e riflessione sociale 
e civica. Creata nel 2011 a Nantes, 
la compagnia ricorre alla creazione 
sonora, musicale e visiva per 
proporre un approccio sensibile 
ai fatti sociali.

Contatto

expombb@gmail.com

Migreurop
www.migreurop.org 
FB & Twitter : Migreurop
contact@migreurop.org

SABIR 
www.festivalsabir.it 
FB: Sabir Festival Pozzallo ©
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